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COMUNE DI  RAVENNA 

CONSIGLIO TERRITORIALE  

Area n. 6 - “Piangipane” 

 

VERBALE SEDUTA DEL CONSIGLIO TERRITORIALE “Piangipane” 
RIUNITOSI IL 17 12 2019 alle ore 20:30. 

presso la sede dell'ufficio decentrato di Piangipane in Piazza XXII giugno 1944 n. 6  
Approvato il 4 febbraio 2020 

 
dall'appello nominale risultano presenti: 

Lista 
Consiglieri Presente Assente 

Cognome  Nome  Entra ore Esce ore  

INSIEME PER 

CAMBIARE 
Dapporto Nicola P    

CAMBIERÀ Nasolini Andrea    AG 

CAMBIERÀ Masotti Silvia    AG 

CAMBIERÀ Grandi  Umberto    AG 

LA PIGNA Sagarriga Visconti Caroline    A 

RAVENNA IN 

COMUNE 
Ballardini Daniele    AG 

LEGA NORD Basileo Alessandro    AG 

LEGA NORD Chirico Giovanni    A 

SINISTRA PER 

RAVENNA 
Bentivogli Valerio P    

PD Canducci Edgardo P    

PD Venturi Elide P    

PD Paci Agnese    AG 

PD Pagnani Claudio P    

PD Folli Alessandra P    

PD Andreini Nicola P    

PD Ricci Giuseppe P    

PRI Casadio Lauro P    

GRUPPO MISTO Papariello Francesco    A 

LPR Odorico Dino    AG 

LPR Carnicella Nicola P  21:30  
 

Presiede il Presidente Edgardo Canducci  
Verbalizzante Consigliere  
 

Essendo presenti n. 10 Consiglieri su n. 20 assegnati, il Presidente Edgardo Canducci dichiara 
valida la seduta. 
La seduta ha inizio alle ore 20:45 . 
 
Il Presidente Edgardo Canducci dà lettura dell’O.d.G.: 

1. Comunicazioni del Presidente; 
2. Richiesta di parere relativa alle linee di bilancio previsionale 2020; 
3. Approvazione verbali precedenti; 
4. Varie ed eventuali. 
 

Si passa all’esame dei vari punti: 
1. Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente informa i Consiglieri che oggi martedì 17 dicembre, dopo il passaggio in 
Commissione è andata in approvazione in Consiglio comunale l’edificazione della nuova scuola 
d’Infanzia (materna) a S. Michele. Come è noto, dall’Assemblea tenutasi a S. Michele il 16 di 
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ottobre u.s., lo stabile sarà ubicato in via Pietro da Rimini e la proposta variante è stata elaborata 
dall’Ingegner Letizia Pretolani. Questo è sicuramente motivo di soddisfazione poiché, 
congiuntamente alla ciclabile di via Maccalone a Piangipane e alla sala polivalente di Camerlona, 
si tratta di uno dei tre grossi interventi previsti nella nostra realtà territoriale che vede il prosieguo 
dell’iter burocratico necessario. 
Il Presidente informa, altresì, che ieri mattina ha incontrato il Dirigente al Decentramento Dott. 
Francesco Di Scianni per fare il punto sugli atti di vandalismo nell’area verde o parco Gian Maria 
Volonté di Camerlona a seguito di lamentele, sacrosante, giunte da parte di residenti nelle 
immediate vicinanze del parco stesso, per schiamazzi notturni e disturbo della quiete pubblica. 
Dopo un sopraluogo in loco si è ritenuto di sollecitare l’intervento della polizia locale oltre all’arma 
dei carabinieri per una più assidua sorveglianza e richiedere interventi per dissuadere i giovani 
all’utilizzo del parco nelle ore notturne. Si è, altresì, cercato di individuare una soluzione per 
eliminare o almeno ridurre lo scarico abusivo di immondizie di tutti i tipi vicino ai cassonetti siti in 
via Don Pellicciari confinate con il Parco. 
In occasione del suddetto incontro, come pattuito nell’ultima seduta del Consiglio, il Presidente ha 
fatto presente che una situazione simile continua a manifestarsi anche nel parco Alfonso 
Evangelista Battaglia e ha perorato la causa non solo della maggior sorveglianza ma anche di 
installare un minimo di impianto luminoso.  
Il Presidente informa i presenti che a Piangipane è stato segnalato un gruppetto di cinque-sei 
adolescenti, età compresa fra i 15 e 16 anni che, a quanto riferito da alcuni abitanti del paese, 
farebbero uso di stupefacenti nell’area verde di Via dell’Orione. Il Consigliere Lauro Casadio 
sostiene che, a detta sempre degli abitanti del luogo, forse gli stessi adolescenti avrebbero rubato 
una bicicletta dal portico della Circoscrizione. 
 

2. Richiesta di parere relativa alle linee di bilancio previsionale 2020. 
Il Presidente informa il Consiglio che il 28 novembre u.s. è giunta la richiesta di parere relativa alle 
linee di bilancio previsionale 2020 e che ai sensi dell’art. 30 del Regolamento comunale per 
l’istituzione e il funzionamento del Consigli Territoriali il Consiglio dovrà esprimere il parere entro 
20 giorni dalla data di ricevimento. Il Presidente ricorda che, com’è noto, nella seduta del 5 
dicembre è stato discusso e approvato l’Elenco Annuale Lavori Pubblici anno 2020 e il Documento 
unico delle priorità approvato dalla Giunta Comunale con propria deliberazione n. 584/2019 del 
12/11/2019, pertanto quest’anno la procedura sarà senza dubbio più snella.  
Il Presidente presenta, in sintesi, il documento ricordando che la proposta di Bilancio di Previsione 
2020/2022 è elaborata a legislazione invariata, vale a dire senza tenere conto delle disposizioni 
contenute nel D.D.L. Bilancio 2020, approvato in data 15 ottobre e presentato in Parlamento solo 
in data 4 novembre. La proposta non tiene conto, altresì, delle disposizioni contenute nel D.L. n. 
124/2019 (cd. “decreto fiscale”) pubblicato in G.U. il 26 ottobre. 
La scelta è determinata dalla considerazione che, trattandosi di provvedimenti, pur di differente 
natura, suscettibili di modifiche, anche sostanziali, nel percorso fino alla definitiva approvazione e 
volendosi, comunque, assicurare l’approvazione del bilancio 2020/2022 entro il termine 
dell’esercizio in corso, si è ritenuto opportuno procrastinare a una fase successiva e, comunque, in 
sede di salvaguardia degli equilibri di bilancio ex art. 193 del TUEL, l’adeguamento alle 
disposizioni recanti eventuali ricadute positive e negative, di difficile attuale stima, sul bilancio di 
riferimento.  
La formulazione delle previsioni è stata eseguita, per la spesa, tenendo conto delle spese 
obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi 
precedenti. Analogamente, per la parte entrata l’osservazione delle risultanze degli esercizi 
precedenti è stata alla base delle previsioni, tenendo conto delle possibili variazioni. 
Sul piano puramente tecnico, il Bilancio di Previsione 2020/2022 è redatto sulla base dello schema 
di cui all’allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche. 
Le previsioni di entrata sono classificate in: 

 titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; 

 tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di 
provenienza. 

Le previsioni di spesa sono classificate in: 

 missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli enti 
locali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; 

 programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli 



 3 

obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. 
Le spese di parte corrente ammontano complessivamente a 209,911 ml di euro. 
Le entrate e le spese di parte corrente sono rappresentate per tipologie per quanto riguarda le 
entrate e per macro-aggregati per ciò che concerne la spesa. 
La spesa per investimenti è prevista, per il 2020, in € 57,125 ml. al netto delle spese reimputate, 
che trovano copertura in correlate entrate riaccertate o nel Fondo Pluriennale Vincolato (FPV). 
Le risorse previste per gli investimenti sono le seguenti: 

 mezzi propri di natura patrimoniale (alienazioni, oneri di urbanizzazione, fondi di rotazione, 
fondi a s.d., proventi vari, ecc.): € 10,312 ml; 

 risorse correnti: € 1,212 ml; 

 mutui: € 23,526 ml. Il ricorso all’indebitamento sarà attivato solo e nella misura in cui non 
sia sufficiente la quota di avanzo di amministrazione destinabile nell’esercizio; 

 contribuzioni esterne, pubbliche e private: € 22,075 ml. 
Le entrate di parte corrente 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa sono previste, 
complessivamente, in 141,115 ml. di euro, sostanzialmente pari all’assestato 2019 (-0,03%).Si 
conferma, anche per il 2020, l’invarianza di tariffe e aliquote dei tributi, pur in presenza del 
superamento, dal 2019, del blocco normativo della leva fiscale. Le tariffe della tassa sui rifiuti  
(TARI) verranno allineate al costo del relativo servizio, sulla base del piano economico finanziario 
(P.E.F.) da approvarsi da parte dell'autorità d'ambito (ATERSIR).  
Le spese di parte corrente 
Le spese di parte corrente sono previste in € 207,829 ml., con una riduzione di € 19,186 ml. 
rispetto all’assestato 2019. Al netto della componente a specifica destinazione e della componente 
derivante da impegni reimputati dagli esercizi precedenti in base ai nuovi principi contabili, le 
spese incrementano di € 1,217 ml. (+0,64%). L'incremento deriva, principalmente, dall’aumento 
degli accantonamenti al FCDE (+ 2,732 ml.) determinato in applicazione dei parametri di legge. 
Si segnalano, quali principali variazioni rispetto all’assestato 2019, le seguenti: 

 attività culturali: maggiori stanziamenti di € circa 680.000, di cui circa € 500.000 per 
iniziative ed eventi legati alle celebrazioni per Dante Alighieri e € 150.000 (per un totale 
contributo di € 1,050 ml.) alla Fondazione Ravenna Antica in ragione dell’attuazione di 
accordo sindacale per la riorganizzazione dell’organico e della riduzione di 
sponsorizzazioni; 

 diritto allo studio: maggiori stanziamenti per il sostegno scolastico per € 444.000 in 
relazione, soprattutto, alla crescita del fabbisogno, tenuto conto della gara da effettuarsi nel 
2020 per il servizio di educatori; 

 gestione servizi sociali: maggiori stanziamenti per circa € 130.000 in ragione della crescita 
del fabbisogno, prevalentemente in ambito anziani e disabili, a fronte dell’esaurimento dei 
residui del FRNA e del calo dei trasferimenti regionali a valere sul fondo povertà. Ravenna 
è la Provincia con maggior numero di anziani dopo Ferrara, pertanto il bisogno aumenta. 

Trascurando i movimenti contabili e le spese sostenute una tantum nel 2019, le altre spese sono 
sostanzialmente dimensionate sui livelli dell’assestato 2019. 
In sintesi sono previste per: 

 ordine pubblico e sicurezza 13 milioni e 700 mila €; 

 istruzione e diritto allo studio 28 milioni e 600 mila €; 

 tutela e valorizzazione dei beni culturali 11 milioni e 300 mila €;  

 turismo 2 milioni e 600 mila €;  

 sviluppo sostenibile e ambiente 37 milioni di €; 

 trasporti e mobilità 16 milioni di €;  

 sanità 1,5 milioni di €; 

 personale 33 milioni di €; 

 servizi sociali 34 milioni e 500 mila €.  
Per i lavori pubblici l’impegno è stato negli anni: 

 2017 di 30 milioni di €; 

 2018 di 55 milioni di €; 

 2019 di 60 milioni di €. 
Le previsioni per il 2020 si assetano su quest’ultimo valore e saranno destinati in massima parte: 

 investimenti per le strade e ponti (350 a Ravenna di cui 250 di grandi dimensioni); 
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 ingressione marina 4-5 milioni di €; 

 messa a norma e modernizzazione degli impianti illuminazione pubblica (LED e 
sostituzione pali) circa 5 milioni di € (i lavori già eseguiti hanno comportato un risparmio 
105 mila €).  

Terminata la presentazione il Presidente apre la discussione, interviene il Consigliere Claudio 
Pagnani chiedendo spiegazioni e manifestando una certa preoccupazione, relativamente al ricorso 
dell’Amministrazione ai mutui, poiché per la prima volta dopo anni in cui il valore era in continuo 
ribasso quest’anno è in aumento e raggiunge i 23 milioni.  
Il Presidente risponde che da una lettura dei documenti ha interpretato che per garantire tutte le 
attività previste, in mancanza di arrivo di finanziamenti dall’Amministrazione centrale si potrà 
ricorrere a mutui fino a un massimo di 23 milioni, il che non significa che avverrà, anzi si farà il 
possibile perché non si arrivi a tale esigenza.  
Interviene il Consigliere Giuseppe Ricci affermando che pur non avendo approfondito la questione 
concernente i mutui, per una decina di anni (vedi patto di stabilità) l’Amministrazione comunale non 
poteva indebitarsi, oggi invece è possibile, pertanto in caso di estrema necessità si farà ricorso a 
tale strumento fino a un valore che non dovrebbe superare i 23 milioni.  
Il Consigliere, nonché capogruppo dl Partito Democratico Giuseppe Ricci si dice favorevole al 
documento perché le promesse sono state integralmente mantenute e afferma altresì che su 
alcuni capitoli di spesa ci sono stati degli avanzi rispetto a ciò che era stato messo a bilancio, 
reinvestiti in opere sul territorio. 
A tale proposito il Presidente Edgardo Canducci afferma che gli avanzi di gestione hanno 
permesso all’Amministrazione di poter realizzare diversi interventi nelle differenti realtà territoriali; 
nella nostra, ad esempio, sarà effettuata l’asfaltatura della porzione di nostra competenza delle via 
Ferragù, la sistemazione e riasfaltatura di via Ravaglia, dell’area in corrispondenza di via Nicher 
sulla SS16 e di piazza XXII Giugno a Piangipane. 
Terminata la discussione il Presidente invita i Consiglieri ad esprimere il voto in merito a quanto 
discusso e l’esito è sotto riportato:  

Il Consiglio Territoriale dell'Area n. 6 “Piangipane” ha espresso favorevole unanime - in merito 

alle linee di bilancio previsionale 2020 - come si evince dallo schema di votazione di seguito 

riportato: 

 

CONSIGLIERI VOTANTI N. 9  

ASTENUTI N. 0  

VOTI FAVOREVOLI N. 9  

VOTI CONTRARI N. 0  

Note:  
I Consiglieri dopo la presentazione e un’adeguata discussione, necessaria per comprendere 

nel dettaglio i motivi delle scelte che hanno portato alla stesura del bilancio preventivo 
2020, esprimono parere favorevole unanime.  

 
3. Approvazione verbali precedenti; 

Il Consiglio approva all’unanimità i verbali della sedute precedenti. 
4. Varie ed eventuali 

Dal 1 gennaio 2020 verrà avviato il progetto A macchia d'olio, già presentato ai Presidenti qualche 
settimana fa insieme all’ Amministrazione Comunale. 
Il progetto vuole sensibilizzare e stimolare i cittadini alla raccolta dell’olio esausto, sia presso le 
stazioni ecologiche (Centri di Raccolta Differenziata), sia presso le colonnine stradali presenti sul 
territorio, al fine di contenere i danni causati all’ambiente da un suo conferimento sbagliato e 
consentirne il massimo recupero come risorsa sostenibile. 
Sono in palio 2.500 euro per l’acquisto di un bene per la comunità che avrà totalizzato il maggior 
conferimento di oli esausti pro-capite (al fine del conteggio, il totale dei conferimenti sarà quindi 
diviso per il numero di utenti dell’area territoriale o relativa frazione/agglomerato partecipante).  
Tale importo sarà inoltre incrementabile di 1.000,00 euro per ogni 20 tonnellate di olio raccolte 
complessivamente in più rispetto alla quantità conferita nei 12 mesi precedenti su tutto il territorio 
comunale. 
L’iniziativa, in sinergia con una specifica campagna informativa, ha l’obiettivo di sensibilizzare e 
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stimolare i cittadini affinché abbiano sempre più consapevolezza dei danni cagionati all’ambiente 
dal non corretto conferimento degli olii vegetali esausti e delle buone pratiche di conferimento degli 
stessi presso i centri di raccolta e/o gli appositi contenitori stradali collocati sul territorio. 
La promozione di tali comportamenti socialmente virtuosi e a beneficio dell’intera collettività è 
anche sostenuta da un sistema di premialità a beneficio della comunità partecipante che 
raggiungerà il miglior risultato. 
L’iniziativa riguarda il conferimento degli oli esausti, dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, da 
parte delle utenze di tipo domestico presso le Stazioni Ecologiche gestite dal Gruppo Hera nel 
Comune di Ravenna, nonché quello presso gli specifici contenitori collocati in strada nel territorio 
comunale. 
Potranno partecipare all’iniziativa tutte le Frazioni e gli Agglomerati facenti parte delle 10 aree 
territoriali di Ravenna (ex Circoscrizioni), tramite espressa richiesta di adesione presentata dal 
Presidente del "Consiglio Territoriale" competente per Area. 
Hera S.p.A. mette a disposizione la somma di Euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero 
zero) da destinare a favore dell’area territoriale o relativa frazione/agglomerato partecipante, cui è 
imputabile, nel suddetto periodo di riferimento, il maggiore conferimento di oli esausti pro capite. 
Tale importo sarà incrementato di 1.000,00 euro per ogni 20 tonnellate di olio raccolte 
complessivamente in più rispetto al quantitativo conferito nei 12 mesi precedenti su tutto il territorio 
comunale, fino all’incremento massimo di Euro 3.000,00 (tremila virgola zero zero). 
Per ogni area territoriale o relativa frazione/agglomerato partecipante, saranno sommati i 
conferimenti effettuati da parte delle relative utenze domestiche presso le Stazioni Ecologiche, ai 
conferimenti effettuati dalle medesime presso i contenitori presenti in strada nel territorio di 
competenza; il totale dei conferimenti sarà poi diviso per il numero di utenti dell’area territoriale o 
relativa frazione/agglomerato partecipante, come da banca dati Tari aggiornata al momento 
dell’elaborazione dati. 
L’area territoriale o relativa frazione/agglomerato che vincerà, ovvero quella che conseguirà il 
maggior conferimento pro capite, sarà individuata da Hera S.p.A. entro 3 mesi dalla fine 
dell’iniziativa. 
Sul sito del Gruppo Hera www.gruppohera.it sarà pubblicata la classifica delle aree territoriali o 
relativa frazione/agglomerato partecipante. 
L’Amministrazione Comunale, su indicazione del Presidente del Consiglio territoriale competente, 
dopo aver scelto il bene da acquistare a favore e nell’interesse della comunità vincitrice (es. 
panchine, alberi da piantumare, defibrillatori, etc.), invierà a Hera S.p.A. una richiesta per la 
liquidazione della somma con la quale provvederà al pagamento del bene individuato, nei limiti 
dell’importo di Euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero zero), salvo gli eventuali incrementi 
maturati, come sopra descritti. 
HERA si rende disponibile a effettuare, su richiesta, iniziative divulgative (es. infopoint presso 
mercato ambulanti o in occasioni di specifici eventi sul territorio) o mettere a disposizione ulteriore 
materiale informativo per promuovere il progetto; a tal fine si deve inoltrare alla medesima 
specifiche indicazioni e/o suggerimenti per organizzare nel modo più efficace tali iniziative sul 
territorio (es. date o occasioni più propizie). 
Il Consiglio dopo approfondita discussione opta per partecipare al progetto a macchia d’olio come 
area territoriale nella sua interezza (Piangipane, Santerno, Camerlona e San Michele), ritenendo 
che sia il modo migliore per stimolare l'intera popolazione territoriale ad usufruire di questo 
importante servizio. Il Consiglio Territoriale ha altresì individuato la scuola come beneficiario 
dell'eventuale premio, pertanto nella prossima seduta del CT, probabilmente nel mese di gennaio 
2020, individuerà le iniziative ritenute più idonee per pubblicizzare il suddetto progetto.  
Null’altro essendovi da discutere e deliberare, la seduta termina alle ore 23:05.  
 
 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente  
Edgardo Canducci 

 
 

Il verbalizzante  
Valerio Bentivogli 

 


